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A tempo di record Bordo nel "Pr. Fontane di Roma,, 

BOKDO supera di una corta feala Tenebroso nell'entusiasmante finale della corsa 

«MOLTA CARNE AL FUOCO — DICONO ! CORRIDORI — SPERIAMO NON BRUCI...» 

Troppo ricco il calendofio del 
ma il signor loinord non la pensa così 

In Europa tatti vogliono eorse e l'UCI approva: gli tassi» dovrebbero avere mille piedi... - Le gare 
del Trofeo Desgrange-Colombo - Un esperimento interessante per i dilettanti: il gira d'Europa a tappe 

Siamo alle solite. Il calen­
dario delia stagione - corse 
1956 è pieno zeppo; si, pro­
prio pieno come un uovo. Gli 
atleti dovrebbero spaccarsi a 
mezzo, come si fa con le me­
le. E non parliamo degli » as­
si ». I quali dovrebbero aver 
millepiedi, addirittura. 

Corse e corse, corse: una 
follia di corse. Tutti, in tut-
t'Europa, le vogliono; e tutti 
le hanno: l'UCI non dice di 
ito; l'UCI approva e incassa: 
piti corse ci sono, megl io e 
per l'UCI. E le Federazioni 
seguono t esempio di tanta 
madre, che delle corse, te più 
belle, è anche capace d» far 
mercato; l'UCI, tramite la 
FFC, non ha farse venduto 
all'UVl le - corse dell'arco­
b a l e n o - 1955? 

Ma contro l'UCI del signor 
Joinurd nulla si può; l'UCI 
può anche dire: »o mangia 
questa minestra o salta que­
sta finestra». E le Federazioni 
mangiano questa minestra che 
pagano, e come.' 

« * • 
Nessuna grossa novità, nel 

calendario della stagione-cor­
se 1956, per quanto riguarda 
te grandi gare del Trofeo 

^ B A T T U T E LE AMERICANE j 

Il qualitativo Bordo, final-
mente sul la distanza breve 
che gradisce, ha trovato ieri 
a tempo di record la via* del la 
vittoria ne l tradizionale «Pre­
mio Fontane di R o m a » che ha 
vis to la debacle de l le ameri­
cane T b y m e e Crystal Hano-
ver che nul la hanno p e l a t o 
contro gl i indigeni pur essen­
do partite al loro . s te s so na­
stro. Bordo ha trottato la di­
stanza sul piede di 1.19.7. al 
km., un tempo veramente ec­
cezionale per Ja pista romana 
e che conferma la classe-degl i 
indigeni, finiti in un fazzolet­
to , che st sono presentati agli 
ordini del lo starter. 

Al v ia scattava a l comando 
l'americana T b y m e , subito af­
fiancata dalla • connazionale 
Crystal Hanover che la attac­
cava con estrema decis ione: ' le 
due caval le In lotta tra di lo­
ro si distanziavano nettamen­
te dagli Indigeni che si erano 
avviat i più lentamente.' 

Dopo tre quarti di giro, al-
l'n'tczza de l le scuderie, Tby­
m e saltava in u n a rovinosa 
rottura e Crystal Hanover sfi­
l a v a al comando moderando 
l'andatura. Ma al le sue spalle 
l a muta degl i inseguitori pre­
m e v a ed Obito, lungo la retta 
del le tribune, andava all'attac­
co della battistrada per spia­
nare la strada al compagno di 
scuderia Bordo che lo seguiva 
precedendo Tenebroso e Dal­
mate . 

Crystal Hanover res isteva fi­
nii all 'ultima curva ove accen­

nava ad ' averne abbastanza 
mentre Bordo sostituiva il 
compagno di scuderia Oblio 
che s i trascinava nel la scia 
Tenebroso e Dalmato. Que­
st'ultimo danneggiava 11 gri­
gio m a quest i tornava molto 
bene portandosi ai fianchi di 
Bordo mentre palmato veniva 
al largo di tutti. 

In retta di arrivo Bordo re-
s i i t eva al finale di Tenebroso 
precedendolo sul palo mentre 
Dalmato, venuto molto forte 
al largo f iniva terzo a distanza 
ravvlcinatissima. Abbastanza 
netta la vittoria di Bordo an­
che se decretata con mezzo 
fotografico. 

Ecco t risultati e le relative 
quote del totalizzatore; 

I CORSA: 1) Calandralo , 
2) Macchi, 3) Muadontica. 
Tot. 27, 16, 35, 110, 214; 

II CORSA: 1) Sagunto, 2) 
Terrone. Tot. 15, 11, 12, 21 ; 

III CORSA: 1) Lubra, 2 ) 
Gaston de Fol. 3) Galli ver. 
Tot. 38, 14, 16, 12, 96; 

IV CORSA: 1) Dannata. 2) 
Marisol. Tot . 42, 17. 16. 67; 

V C O R S A : l ) Negriero. 2) 
Armonia. Tdt. 30, 22, 11, 29; 

VI CORSA: 1) Bordo. 2) 
Tenebroso, 3) Dalmato. Tota­
lizzatore 43, 44. 25, 79; 

VII C O R S A : 1) Avlla, 2) 
Brasiliana, 3 ) Nerone. Totaliz­
zatore 23, 15, 15, 15, 53 ; 

VIII CORSA: 1) Danza. 2) 
Bellnda. Tot. 16. 10, 11, 26; 

IX CORSA: 1) Oliver. 2) 
Calendlna, 3 ) La Verna. Tota­
lizzatore 43, 18. 41, 25, 441. 

IL CAMPIONATO DI PRIMA SERIE DI PALLACANESTRO 
i _ 

Ancora pr iva di molt i t i to lar i 
la Roma supera il Pavia (70*64) 

Prooa generosa dei giallorossi ed emozioni a non' finire per il pubblico 

A.8. ROMA: Fortunato (8), 
Marioli. De Carolis (21), Pa­
lermi, Margherltinl (24), Cerio-
ni (10), Ninchi (7). De Miche­
li, Flstermacher, Napoleoni, 
Ferretti. 

PAVIA: Rochiltier (3), Roso 
len (12), Pirati (10). Scantoni. 
Bararti. Con» (4), Ferrari (6). 
Rotto, Andriassevic (23), (la-
sparella (6). 

Arbitri: Sussi e Alimenti di 
Livorno. 

Tiri liberi: la Roma ha usu­
fruito di 35 Uri liberi realiz­
zandone 20. II Pavia ne ha rea­
lizzati 12 su 22 effettuati. 

Con una partita generosa o 
tirata fino ni fischio finale i 
giallorossi del basket hanno 
superato d i slancio il Pavia, 
malgrado fossero -stati ancora 
costretti a schierare una for­
mazione priva di uomini di 
valore quali Do Carli, Asteo 
e Paveri. 
• Il Pavia era preceduto da 

chiara fama, con clementi di 
classe internazionale come 
Rochlitzer, Rosolen e soprat­

tutto queH'Andrjassevlc che 
può catalogarsi fra i migliori 
tiratori d'Europa il quale non 
ha .smentito la .sua fama se­
gnando da solo un terzo (23 
punti) del totale dei punti in 
favore della sua squadra. 

Da parte romana sono emer­
si ancora una volta Cerioni, 
Impareggiabile regista e tra­
scinatore della intera compa­
gine. Margheritinl, scattante e 
preciso nelle entrate come nel 
tiri dall'angolo e De > Carolis 
che è tornato nd essere sotto 
canestro lo spauracchio di 
qualsiasi difesa. 

L« partita è stata sempre In 
forse, con i due quintetti sul 
chi v ive e solo il risultato fi­
nale ha alla fine premiato la 
squadra che più generosamen­
te aveva saputo dosare le sue 
forze. Superando il marasma 
che s'era profilato alle prime 
battute la Roma ha saputo 
fronteggiare l'avversario ed ha 
fatto il suo risultato, costruen­
dosi la vittoria punto su pun­
to sebbene ostacolata, raggiun­
ta ed inizialmente superata 

dal Pavia apparso 
in netta ripresa. 

tecnico e d | NAPOLI: Carpentieri. Rlcclar-

( LE PARTITE DELLE ROMANE PI QUARTA SERIE ") 

L'ATAC gioca peggio 
e i l Sora passa all 'Appio 

i itisri/TiVri 
e l a c l a s s i f i c a 

FIRONE F 
I risultati 

Sor» - *ATAC . 2-0 
Chinotto N.-*Calangtanos 2-0 
Federcons. - Monteponi 1-0 
Foligno - Ternana 1-0 
Prosinone • Monteveccbio 2-1 
Perugia - *Bomale* 1-0 
Terracini - C. di Castello 3-0 
Annunziata • «Torres . - 2-0 
Umbertlde - SanUrt 2-2 

La classifica 
Annnnz. 
C. Neri 
Terracina 
Follano 
Perugia 
Romulea 
Montev. 
Sora 
Torre» 
Prosinone 
C. Cast, 
Ternana 
Calane;-
Federe 
Sanlart 
Montep. 
ATAC v 

1? 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

Umbertlde 12 

• 
1 
7 
7 
< 
s 
4 
5 
3 
3 
5 
S 
3 
3 
2 
2 
1 
1 

S 
4 
3 
2 
2 
3 
4 
2 
S 
S 
1 
1 
5 
4 
5 
3 
3 
3 

• 1S 6 » 
1 14 4 18 
2 l f 11 17 
3 li 17 1« 
4 13 9 14 
4 l f 11 13 
4 16 U 12 
3 14 13 12 
3 14> 1 * 12 
3 1 * I l 12 
C 14 13 11 
C 14 15 11 
4 12 l t 11 
5 l t 19 10 
S 12 19 v » 
S SIC 9 
8 7 17 5 
8 924 S 

Gli aziendali piegati da due reti segnate da Santini e da Medici una per tempo 

BORA: Ceccarelli; BUI, Zilll, 
Medici; Compitai, Basile; Mionl, 
BancI, Ferraris De Schaud. San­
tini. 

ATAC: Franclsci; Ocrhlodoro, 
Malretta, Borri; Urbinati, Barto-
locci; Vitali, Arplno, Munti, Fer­
rari, Antollnl. 

ARBITRO: Sic. Montett di An­
cona. 

MARCATORI: Nel primo tempo 
Santini al M'; nel secondo tem­
po Medici al 3«\ 

Non crediamo valga la pena 
di intrattenersi oltre l'indi­
spensabile sul commento di 
questo incontro. Quando due 
squadre, per norxinta minuti di 
pioco. riescono a sopra ronza r-
« nella povertà delle idee e 
dèi gioco, fino al punto da di­
pendere luna dall'altra, giac­
ché sugli errori di una squa­
dra, l'altra ha fatto affidamen­
to per... costruire o coprire i 
propri, ben poco resta al cro­
nista da illustrare: e se un 
giudizio dece essere licenziato. 

Cìiinotto-Calangianus 2-0 
Nella ripresa • • • • • segaata Capacci e Morgia (rigore) 

CHINOTTO N E W : Beare»» -
ti . Montanari. Schiavo*!. Gar-
xelli; Sordi, Cerea»; Bagaaxtal, 
Cade n . Cam»*, Morgia. Ca­
pacci . 

C A L A N G U N U S : CarkstoU*; 
Secchi . G l H n M i , • Batterei!!; 
Marfoceo, Slefl; Della Pietà. An­
drena!. Unaldedda , Savlgnl, 
Glacchedda. 

Arbitra: slgaar Vatoecdtf «1 
Pisa-

Mareatsri: Capacci al l f , 
Morula trifore) al ST tatti nel 
seconda tempo. 

CALANGIANUS. 18. — Il 
Chinotto Neri è riuscito con 
una condotta di gara davvero 
esemplare a conquistare una 
rneritaiissirna vittoria ai danni 
d e l Calangianus che ha fatto 

- de l tutto per contrastare i l pas­
s o ai romani. 

Il primo tempo si è chiuso a 
ret i inviolate, i padroni di casa 
s i fono tatti in quattro per cer­
care di f o n a r e il baluardo di­
fensivo degli ospiti i quali con 
veloci puntate in contropiede 
al leggerivano la pressione dagli 
avversari riuscendo in tal affi­
so a far respirare la propria 
difesa, . . . 

Dopo il riposo il Chinotto 
Neri si scatenava. Al 14' Capac­
ci sfruttando un malinteso del­
la difesa avversaria realizzava 
a porta vuota. Sulle ali dell'en­
tusiasmo gli ospiti continuava­
no ad attaccare e al 30' Caruso. 
lanciato a rete, veniva atter­
rato in area. L'arbitro accor­
dava il rigore che veniva tra­
mutato in goal da Mosca con 
un preciso tiro rasoterra. La 
partita non aveva praticamente 
più storia e il Chinotto Neri 
poteva indisturbato comandare 
Ano a'Ja fine il gioco 

Siroia-Jaeobini 
vincono a Tunisi 

TUNISI 1S — Ecco 1 risultati 
degli Incontri di tennis svolti»! 
Ieri in notturna nel corso del 
torneo intemazionale di tennis: 
ftagoUr* maschile: Pttty (USAI 
batte Slrola (lt.) 6-4 6-2 8-6: 
Darmon (Pr.) batte Drobny <Eg l 
7-5 S-2 2-* 4-4 8-5. Doppio *>». 
schilo: Patty-Hoifnari (USA-Frl 
battono Drobny-Darmon i E g -
Pr.) 4H> S-4; SlroU-Jacoblnl (lt.) 
battono Naccache-Bcl 
(TttnM) S-o t-2. 

non può non risultare severo 
per coloro che questo spetta­
colo hanno impoverito con 
una e s ib i tone più che sca­
dente. 

L'ATAC ha dalla sua parte 
forse la responsabilità mnp-
giore per la povertà tecnica 
nella quale e sprofondata, 
giacché mai prima e dopo le 
due segnature ha saputo mo­
strare un volto di squadra... 
appena decifrabile. Niente che 
potesse far vedere nel com­
plesso aziendale un piano tat­
tico elaborato, una reazione 
alla mala sorte, una condot­
ta assennata di gioco. Troppo 
rassegnata l'ATAC, troppo 
aperte le sue maglie difensive, 
e quel che è più grace. nes­
suna autorità nelle fasi con­
clusive. Subito dopo il primo 
goal subirò ."> r limitata a 
muoversi in campo con im­
paccio e indecisione, presa dal­
l'orgasmo di non- poter bastare 
il suo impegno e la sua forza 
a recuperar* lo svantaggio e a 
rimettere in sesto l'incontro. 

Su questa confessione d'im­
potenza del suo a r r e n a n o , il 
Sora ne ha approfittato e senza 
troppo strafare e con una con 
dotta di oara non certo esem­
plare é riuscita a conquistare 
la vittoria con facilità estrema 
pur denunciando ristosi difet­
ti nelle linee arretrate, dove 
il solo Ceccarelli può ramarsi 
di et*ere stato veramente al­
l'altezza della situazione. Ecco 
la descrizione del ie due reti 
della giornata Al 38' del pri­
mo tempo, dopo che i padroni 
di casa si erano visti respin-j 
grre il pallone scagliato da 
Munri t'alia traversa, il Sora 
nr.darn in rantacm'o. Tiro for­
tissimo dì Oanri in posisione 
di ala destri. Ceccarelli para 
a stento e non trattiene il pal­
lone che viene adagiato in re­
te dairaecorrente Santini Sel­
la ripresa al 3C sn pan inone 
di prima appena fuori area dei 
giallorossi Medici con un for­
te tiro rasoterra insacca 

Fra i migliori citeremo: 
Compiani. Minni e Risi per il 
Sora, Urbinati e Malfetta per 
l'ATAC. 

VITO SANTORO 

funzioni di direttore sportivo 
nel reparto corse della Casa. 

L'istituzione di un Direttore 
Sportivo da parte della Mase 
rati prelude ad una sempre 
oiù organizzata attività spor­
tiva. Nel cor^o della stagione 
agonistica 1956 la Casa — pro-
s tgue il comunicato — parte­
ciperò con squadre ufficiali, la 
cui composizione è in via di 
definizione, a tutte l e gare di 
campionato del mondo marche 
sport e conduttori, nonché a l ­
le più grandi competizioni i n ­
ternazionali sia in Italia che 
all'estero 

La scelta della Mascrati ne l ­
la preparazione di un pro­
gramma sempre più impegna­
tivo — conclude il comunica­
to — è caduta su una figura 
che por qualità organizzative 
e per riconosciuta competenza 
è autorevolmente e degnamen­
te rappresentativa dell 'auto­
mobilismo sportivo italiano. 

Partita con il normale schie­
ramento a zona in difese ed 
effettuando la mezza ruota in 
attacco la Roma subiva ini­
zialmente l'offensiva de l pa­
vesi che riuscivano a sfruttare 
bene i tiri da mezza distanza 
di AnJrjassevic e di Rosolen. 
Dopo cinque minuti d i gioco 
il Pavia era in vantaggio per 
10 a 5. ' 

• A questo punto si aveva la 
reazione de l romani che al 10' 
si portavano in parità (16-16). 
Si continuava con azioni a l ­
terne. La Roma non abbando­
navo! il suo schieramento d i ­
fensivo e con De Carli e Mar­
gheritinl in gran forma riusci­
va a chiudere il primo tempo 
in vantaggio per 32 a 2G. 

Nella ripresa la Roma si fa­
ceva nuovamente minacciosa 
anche .** il Pavia disponeva 
di uominid i punta hen cen­
trati ed abili nel tenere la 
palla. Mai pavesi avevano un 
attimo di indecisione e la Ro­
ma ne approfittava per guada­
gnare un vantaggio incolma­
bile (-12-28) ma con l'entrata 
del giovane Gasparella le cose 
cambiavano e i pavesi si rifa­
cevano sotto portandosi nuo­
vamente a 3 punti d i distac­
co (48-45). 

Tutto da rifare per l roma­
ni. Ala Cerioni dava ancora 
il « l a » ai suoi compagni e 11 
trascinava all'attacco. Altri 
pochi minuti ed il gioco era 
fatto: sui G4-58 i pavesi des i ­
stevano anche se Andrjassevlc 
e Rosolen sgobbavano per 
quattro nel tentativo di ripor­
tare la loro squadra in avanti 
col Dunteggio. I giallorossi fi­
nivano in bellezza dominando 
negli ultimi 3' d i gioco quando 
la reazione dei pavesi poteva 
comoromettere la vittoria. 

G1Z 

. I risultati 
A Bologna: V i r i s i batte Stel­

la Azzurra 71-43 (S4-17). 
A Pesaro: Benell i Pesar» bat­

te Trlsenlina 53-43 (£7-17). 
A Livorno: Sfarini batte Ca­

nta 60-56 (28-27). 
A Milano: Borlettl b . S t a n a 

Varese 10163 (49-ZS). 
A Roma: stasa» batta Pavia 

70-64 (32-S6). " ' -
A Venezia: Gif» B*togna bat­

te Reyer 58-55 ( t i - » ) . 

, Lazio-Napoli 49-34 
LAZIO: Feschi, sfacci. Canno­

ne (11). Coccionl (19). Merone 
(4) . Berr^bet <4). Mordenti (4). 
Pica (3) . Capitani (4) . Bonuglla. 

Idi (4). DI Stefano (1). Noclti (4) . 
Fereritlno (8). Clronto (16). DI 
Stetano P. (1). Monti. 

Arbitri: Celdarulo e Ventura 
di Bari. 

Una partita senza emozioni e 
giocata male da tutte e due le 
squadre. La Lazio con alcuni ca­
nestri di Coccionl realizzati nel 
primi minuti, oi avvantaggia di 
uno diecina di . punti che poi 
mantiene per tutta la partita. 

Non sono bastate le entrate 
di Cilento per neutralizzarli né 
1 tiri piazzati di Noclti a solle­
vare le sorti di un Napoli in 
giornata negativa. Della Lazio 
non si può dire bene perchè Bo­
lo In alcuni momenti ha intes­
suto delle belle azioni da ca­
nestro con Cannoni e Capitani 
oggi 1 miglior] in campo. Cec-
cloni molto bravo in alcuni in­
terventi ha avuto pause lnsple-
goblli Merone troppo In campo 
nel primo tempo assillato dalla 
necessità di fare i punti 6 etato 
controproducente per la «qua­
dra Discreti gli altri 

VIRGILIO CHERUBINI 

Desgrange - Colombo: li Giro 
d'Italia si svolsero, dal 19 
maggio al 10 giugno e il Gi­
ro di Francia si suoloerù dal 
5 al 29 luglio. Fra il - G i r o -
e il 'Tour», dal 16 al 23 giu­
gno. si è inserito il Giro del­
la Svizzera. Le altre gare del 
Trofeo Desgrange - Colombo, 
quelle in linea, hanno avuto 
le seguenti ~date»: M i l a n o -
Sanremo. 19 marzo: Giro del ­
le Fiandre, 2 aprile; Parlgl-
Kotibaix, 8 aprile; Parigi-
Bruxelles, 22 aprile; Freccia-
Vallone, 5 maggio; Liegi-Ba-
stogne - Liegi, 6 magato; Pa­
rigi - Tours, 7 ottobre; Giro 
di Lombardia, 21 ottobre. 

Tutto facile, tutto semplice. 
tutto bello fin qui. Poi... Poi 
cominciano gli strilli. Stril­
la la Roma - Napoli - Roma 
(25-29 aprile), cui il Giro di 
Spagna (26 aprile - 13 mag­
gio) fa concorrenza; è ricco 
il Giro di Spagna, e Coppi, 
Magni, Koblet, fra gli altri, 
potrebbero partir per Ma­
drid anziché per Roma sul 
finir dell'aprile. E a Napoli 
il nostro amico Paltimbo 
monta su tutte le furie: il suo 
Giro della Campania (1. a-
prile) rischia di non esser vi­
sto: il 1. aprile è Pasqua, e 
a Napoli, a Pasqua, la gente 
alle corse manco ci pensa. 
Forse, il Giro di Campania 
si correrà il 29 marzo, gio­
vedì. 

E di questo passo, fra gli 
strilli, si potrebbe continua­
re. Afa che «ale? Jl calen­
dario è fatto, e non si cam­
bia. A noi non resta che ar­
marci, un'altra volta, d i buo­
na volontà e partire, quan­
do verrà l'ora. Cominceremo, 
come da qualche anno a que­
sta parte, dalla Sardegna; la 
Sassari - Cagliari, che dà il 
via alle grandi corse, è in 
programma per il 26 feb­
braio. Scegliendo fior da fio­
re, e lasciando da parte le 
gare del Trofeo Desgrange-
Colombo. ecco poi: la G e n o ­
v a - N i z z a (4 marzo), la Pa ­
r i g i - N i z z a (13-17 marzo) , il 
Criterium della Strada In 
Francia (25 marzo). H 25 
marzo si svolgerà anche la 
prima prova del Campionato 
d'Italia, che continuerà il J. 
luglio, il 12 agosto, il ° set ­
tembre e il 30 settembre. 

Dopo il 'Criterium' di 
Francia l'elenco del le corse, 
grosse e piccole, s'in/ìttisce 
e perciò vi prego di leggere 
l'elenco, che pubblico a par­
te. Qui mi pare il caso di ri­
cordare soltanto che le - cor­
se dell'arcobaleno - della stru-
da si faranno sul Circuito di 
Bal lemp. a Copenaghen, il 
25 e il 26 agosto, e che la di -
sputa delle * corse dell'arco­
baleno» della pista avverrà 
a Ordrup. 

Ricordo anche che per le 
prandi pare contro il tempo 
sono state scelte le seguenti 

giornate: 9 settembre. Gran' 
Premio di Ginevra; 23 set­
tembre, Gran Premio del le 
Nazioni; 30 settembre, Gran 
Premio di Svizzera; 14 ot­
tobre, Gran Premio d i Luga­
no; 4 novembre. Trofeo Ba­
racchi. A proposito del le ga­
re contro il tempo: la Coppa 
Bernocchi (30 settembre) sa­
rà l'ultima corsa del nostro 
campionato nazionale delia 
strada. 

Infine, per quanto riguar­
da le gare dei dilettanti, la 
mani/estazione di maggior ri­
lievo sarà forse il Giro d'Eu­
ropa che si svolgerà dal 5 al 
14 agosto, e verrà organiz­
zato in grande stile da: « L a 
Gazzetta dello S p o r t - , « l 'E­
quipe» e " Lzs Sports*. 

Come sì vede carne al fuo­
co ce n'è abbastanza; trop­
pa, npeto: speriamo che non 
bruci. 

ATTILIO CAMORIANO ' 

Francte-lteiia 5-0 
tn pista a St. Etienne 

S. ETIENNE. 18. — AI Velodro­
mo di Saint Etienne i francesi 
hanno colto cinque vittorie a ze­

ro contro una squadra di italia­
ni. Ecco 1 risultati: 

Incontro Francia-Italia: prima 
prova • velocità dilettanti: 

1) Francia (Kock e Meunicr); 
2) Italia (Ogna-Pinarelio) 

Seconda prova - velocità pro-
Jesjtontsti; 

Bellenger batte Maspe» per 2 
vittorie a 1. 

Terza prova - inseguimento a 
squadre (5 km.); 

1) Francia (Anquetll. Robir, 
Por.eet); z) Italia (Messina. De 
Rossi. Piazza) a 100 metri 

Quarta prova - individuate prò. 
fesaiontsti (io km ) : 

1) Francia punti 17 2) Italia 
punti 1». 

Quinta prova - corsa dietro mo­
toleggere tfrofess'on'"'i (15 km ) : 

1) Franca&}2) Italia. 
Risultato nnale: ir.mria batte 

Italia per 5 vittorie a zero 

Strehler batte a Zurigo 
\\ reami <tei 5 (frilc-metri 

ZURIGO. 18. — Co iVltitro 
René Strehler ha «Ubano ve­
ci un nuovo record mondiale 
sul SOQ0 metri all'Hallensta-
d|on di Zurigo registrando il 
tempo di 4'14"0. che è infe­
riore di 5"z al precedente re­
cord, stabilito 11 20 novembre 
allo stadio Vl«oreM di Milano 
dal lussemburthese Lui m 
OUlen. 
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PREZIOSO PAREKII DEI SIALIORISSI 

Imberlide-Sanlari 2-2 

H nreestro UgcHfli 
pòssa crfa « Miserati » 

MODENA. 18 — Le officine 
Maserati • comunicano che a 

Khodja partir* dal primo g e m a l o 
11»M Nello Ugolini assumerà le 

S A N L H R T : Vinciguerra, Tenl 
Mosè. senxacqua. Statocela-

\ l n t l . Celimi, lontani , Xtmonet-
U. Guardigli. raJconlo. 

CMBEftTlDE: Gorl I. Farnelll. 
Galli, Di GlToUmo Santelli. In­
namorati. M*5onL Stefani. Belli. 
Ciori i l . Mantenni III. 

ARBITRO: Micino di Nola. 
MARCATORI: Nel Z. tempo. 

Slmonettl al V. Ilei» al i r . Sl-
monetti al i r . Stefani al i r . 

Confermando il felice stato 
di forma messo in chiara luce 
«ette g iomi fa contro la for­
tissima Romulea. Il Sanlart ha 
colto oggi contro la veloce e 
coriacea compagine dell'Umbr-
tide. un prezioso e meritato 
pareggio La squadra locale, 
rivelatasi più forte del previ­
sto, ha più volte i m b r i g l i a t o 
il gioco degli ospiti, ma que­
st'ultimi. con generose impen­
nate, hanno sempre trovato il 
modo di assumere loro l'inizia­
tiva. ed allora si sono viste 
delle azioni fluide l impide e 
penetranti Del Sanlart, ha 
maggiormente impressionato il 
quadrilatero che ha tenuto sal­
damente il dominio della metà 
campo, rifornendo continua­
mente di "preziosi palloni 1 tre 
uomini di punta Certo la pre­
stazione del Sanlart non è sta-

«EUA PISCINA CartRTA DELLO STADIO TORINESE 

Due nuovi primati 
i ta l iani di nuoto 
Gaglia ha battuto il record dei 100 metri a 
farfalla e la Masoero quello dei 200 metri 

ta all'altezza d i quella offerta 
contro i giallorossi comunali , 
tuttavia si è vista all'opera una 
bella squadra, fusa ne i reparti 
e capace di produrre u n gioco 
piacevole e al tempo s iesso ^ ^ " F r ì t s c h ^ X t ì w e ^ ' a r i c h e 

T O R I N O . 18. — D u e p r i m a ­
ti i tal iani assolut i d i nuoto , 
uno masch i l e e l'altro f e m m i ­
n i l e . sono stal i battuti ieri s e ­
ra a Tor ino n e l l a piscina c o ­
perta de l l o s tadio , l imitata ai 
25 metri , da d u e nuotatori d e l ­
la Rari N a n t e s Torino. 

I l d ic io t tenne Eugen io G a ­
si la ha riconquistato il m i m a ­
to de i c e n t o m e t r i a farfal la 
o t t enendo il t empo di l ' I " , un 
d e c i m o di secondo in m e n o de l 
mi lanese Roberto Lazzari 
m e n t r e P a o l a Masoero . la 
qu ind icenne dorsista , ha n u o ­
tato i 200 dorso i n 3 W 6 . m i ­
g l iorando d i d u e secondi e s a t ­
ti i l pr imato naz ionale d e t e n u ­
to da l la triestina Bertucc i . 

T d u e neo-pr imat i s t i h a n n o 
«volto l e prove da soli . 

• Nuovo record mondiale 
del nuotatore FrHsche 

B E R I J N O . 18. — L'agenzia 
A D N annunc ia c h e Horst F r i t -
s e b e d e l l a G e r m a n i a o r i e n t a ­
l e h a consegu i to ieri u n n u o ­
v o reeoTd m o n d i a l e su l l e 100 
y a r d * a rana In 1C22". 

Ieri Fr i t sche a v e v a g ià a b ­
bassa to i l v e c c h i o record, d e ­
t e n u t o da l lo s v e d e s e B r o c k 
c o n 10'43". s e g n a n d o ÌOTO". 

L e prove s i sono s v o l t e in 
u n a pisc ina coperta d i R o -

redditizio Primo tempo senza 
reti, caratterizzato da azioni 
alterne che pero non hanno 
mai avuto il timbro del la irre­
sistibilità. Nella ripresa i l San­
lart andava per primo in van­
taggio con Simonetti che sor­
prendeva il pur bravo Cori I. 
ma di 11 a undici minuti Bel l i 
si incaricava d i riportare l e 
«quadre in parità. Gli ospiti 
non si davano per vinti e lo 
s'esso Simonetti (bella partita 
la sua) marcava una seconda 
rete Punta sul v ivo ITJmber-
tidc s: gettava all'attacco, mai 
la difesa dei romani se la ca-l 
vava abbastanza bene , stron-j 
cando tutte le puntate a rete 
dei locali che soltanto al 33*, 
per merita d i Stefani, riusci­
vano a riequilibrare l e sorti. 

i pr imat i europe i 
100 metr i a rana. 

sui 200 e 

USCOIOTITI 

MfgfìorafD per la quinta volta 
il record b d o a f c i 200 reta 

BRUGES. II. — n nuotatore 
belga Gilbert Detroit ha registra­
to oggi sui 300 metri a rana il 
tempo di rsVA migliorando cosj 
per U quinta volta successiva nel 
1S55 il record nazionale belga. 

Conferir» ti Rgcfe 
eoji assetò 6 pjnnast'ya 
Dopo d u e giornate d i gare 

si sono concluse ieri pomerig­
gio nel la palestra dell'Istituto 
Superiore d i Educazione Fi­
sica i campionati assoluti di 
ginnastica artistica. Tra le au­
torità sportive presenti era il 
presidente del CONI. a w . O 
nesti. 

Ecco le classifiche flnali: 
Cotefloria juniores: 1) P a s o t 

to (Mediolanum Milano) minti 
107,65; 2) Halli (Pro Chiavari) 
107,50; 3) Ghezzi Martino (Va­
resina). 107,05: 4) Grandi (For­
lì e Liberi Forl ì ) , 106.50; 5) 
Ravaioli (Forti e Liberi Forlì) 
106,20; 6) Ghezzi Franco (Pro 
Lissone) 105,90. 

Categoria seniores: 1) Dal 
Bosco (Pro Lissone), 108,40; 2) 
Contin (Fulgor Venezia) 106,05; 
3) Cioffl (Rubattino Genova) 
105,75: 4) Arosio (Pro Lisso­
ne) 104,20; 5) Zaccarini (25 
VV. FF. Milano) 102,50. 

Categoria nazionali.- 1) F igo-
ne (Pro Lissone) 113,75: 2) VI 
gardi (Virtus et Labor) 107,75; 
3) Palmonari (Ginnastica Fer­
rara), 107,75; 4 ) Agabio (Am 
sicora Cagliari) 105.15; 5) S a m -
pieri (Forti e Liberi Forlì) 
99.95. 

La cronaca 
si è svolta In u n baleno: 1 d i 
tensori tedeschi non hanno fatto 
In tempo a intervenire perchè 
quando Herkenrath era uscito 
su Virgili si erano piazzati sul­
la l inea bianca. 

Siamo verso la f ine e i l pub­
blico incomincia a sfollare in 
massa: a questo punto i tedeschi 
si lanciano con foga rabbiosa 
all'attacco e segnano la rete 
della bandiera al 40'. Fritz Wal­
ter tocca a Roehrlg in profon­
dità e questi da dieci metri 
fulmina Viola con un be l tiro 
di esterno sulla destra che i n ­
ganna i l nostro portiere. A n c o ­
ra alcune galoppate germaniche 
e poi cala la tela. 

Gli spogliatoi 
tutto — dice Burini — « il gio­
co sulla palla >. 

Rosetta é sulla barella, sedu­
to. per l'applicazione d i alcuni 
punti di sutura sulla ferita al­
la nuca. Giudica la partita co­
me l'atleta che ha fatto il pro­
prio dovere, e dice che' « for­
se meritavamo di più > I mi ­
gliori tedeschi? Liebrich e Fritz 
Walter. 

Frignani ' è l'unico che sia 
completamente soddisfatto e 
contento. £ ' veramente come 
una Pasqua. • Sono i l porta-
fortuna della nazionale». Poi , 
dopo Frignani, altre lodi per 
i tedeschi da parte di Chiap-
pella e di Virgil i , che parla 
bene di Liebrich, • bravo e 
duro ». 

E a conclusione, i l parere 
di Viola, nel quale s i racchiu­
de il perchè della vi t toria e 
della sconfitta tedesca. • Gran 
gioco dei tedeschi, m a a m e z ­
zo campo. Tiri difficili chi li 
ha vistt? Uno solo, imprendi­
bile: quel lo del goal». 

Fortuna. 

I 25 in campo 
cisione e autorità imponendo 
1 diritti della sua classe indi­
scussa. Punteggio: 8 1/2. 

STOLLENWERK: Intrapren­
dente, ringhioso, altruista 
(forse troppo) ha giocato una 
onesta partita; per dare mag­
gior mordente al suo gioco a-
vrebbe dovuto puntare a rete 
direttamente e non poggiare 
sempre. Ponteggio: 6 1/2. 

BOEHB1G: Ottimo e m u l o » . 
ha svolto un buon lavoro d i 
spola; sufflcente anche la sua 
orchestrazione del gioco d'at­
tacco. Ha peccato, come de l 
resto i suoi compagni di l i­
nea, nel tiro a rete. Punteg­
gio: 7. 

SCHAEFER: Pericoloso, è 
stato una costante minaccia 
per la retroguardia azzurra. 
ma ha trovato in Magnini un 
implacabile mastino. Punteg­
gio: 7. ' 

ELLIS: L'arbitro inglese, con 
la perfetta collaborazione de i 
segnalinee, ha diretto la par­
tito ottimamente. Energico. 
oculato ha sempre tenuto sal­
damente in pugno l'incontro; 
un arbitraggio modello. Pun­
teggio: 10. 

So l « C A M P I O N E » di que­
sta settimana, troverete: 

Dieci Inviati per l a partita 
Italia-Germania. 

Scritti da Roma d i : Pozzo, 
Slawitx, Borei . Palombo, 
Martin. GhlreUI. Pratoll-
ni, L u l l t Sofia, Loren, 
Gina Lollobrlglda-

Oappt, ossia, l'asso rimane 
nel la manica, di Camo-

rfano e Boecaeclnl . 
Tatto sulla Fiorentina. 
Bertl&s) volava, di Sissa. 
n leggendario Zamora ri-
; spano* » l t domande sul 

«CAMPIONE». 
Italia B E g l t t o . 
Commenti e radtofoto dal 

Cairo. 

I recuperi di ieri 
SEME B 

Messina-Coca* #-• 
SEXIE e 

Pavla-SIracasa 2-a 

Classifiche aggiornate 
SEKtt B 

Udinese p. l t ; Palermo 1S; 
Cagliari e Catania 15; Legna­
no 1«; Manette 13; Meax» 
12; Parma, Tarmate, Brescia e 
Como 11; Modeaa l t ; Bari 9; 
Verona e Messina S; Livorno 
7; Alessamdrta «; Salernita­
na 2. 

SEXIfc C 
VEXKZIA p. It; Vigevano 

1S; SasaaeaeAettese, Catanza­
ro, saaranese e Cara«*ar€a 
14; Siracusa 13; Cremonese 
12; Prato « Molletta II; Me-
strlaa l t ; Piaeamsa. Empoli, 
Pavia e Lece» S; Treviso 3 ; 
B.p.D. ColWrerro 7; Piombi­
no 5. 

Le partite di domenica 
s r a i E A 

Atalanta-Saanpanrla: rinren-
tea • Triestina; Gcn*n . Inter : 

Lnxfe-XnTsr*; Kilan-luventn»; 
Paanva-Bategaa; Pro Patrte-
Laaerassl; Spal-Nanoli; Tori-
ao-Btesna. 

«carE B 
Cagliari-Catania; Legnann-

Bnrl; Uvnraa - Salernitana; 
Marmte-Al i ssaa Irta; M«*eaa-
Panaa; Mnasa-PalersM; "Pnl-
stesc-Tamate; Vtmna-BrestU. 

- • SESUX C ' 
CreaMoese-Cataasara; Me-

strtaa-Ptaceasa; Motfette-Cn-
poii; Pioni»iao-Coll«ferro; s u • 

neneiettest-Ylievaae; Sanreme­
se-Lece»; ' Trevisa-Csrftosara'a; 
Vcaem-Prat*. 

Il commento 
manici , la laro marwanta d i fantasia. SI, ai è Visio d i n u o v o 
con chisrexx» d i e l a naaUnale tedesca nan è all'altezza del 
t i tolo di c a i ai fregia. Che campioni del manda possono essere 
quest i tedeschi che nanna a n a difesa che « m a r c a i n u m e r i » . 
che naa h a 1» min ima caneesJane de l cas tra l i* d i s a n a : una 
difesa d a r e Seamidt e J a s k a w i a k segvfTaa* e s i n e ombre l e 
nostre d a e s i i e c a r t e r u * imbambolat i d a a n c a m p * all'altro 
del campo dietro a Boniperti e a Frigna»!? Anche a n cieco 
avrebbe v i s i * che i d a e erao» in eat t ira f i araata e c h e era 
inal i l e t a n U cas to la . 

Noi s lam* eert i c h e I sal i t i « r e g g f c a d a » del la Federcalcio 
aggi d i raaa* c h e abbiamo v i a t * acrehè aabiaaa* aperto i l 
gioca, mentre fat ta s e m m a i * fra r i a c a s t r a d i ieri e « « e l i o di 
Budapest v i i n n a ev idente analogia: ancora 1* parte del 
!e*ne l'ha fat to to difesa, aae*ra l'atta*** è s t a i * nn l lo , ancora 
la s t r i n a r » tattica è s tato la medesima, e dtfattl Montico ha 
giocate al nane* de l l» med iar a.. 

Gli è che i magiari man naa* i tedeschi , g l i è che i campioni 
de l m*nd* « s a * cassa tas i d e l m * a é * e s s e Mael ler — il ear-
neade Iridate de l cfelisaa* s a strada — è s a as t* de l pedale . 
S T ? 1 * to5wtr* • • * • • * « • * « • . i M i a m , l a necess i tà c h e l a 
Federcaleta s i m e t t o ambito al U v s r * p e r r ias lrere i l proble­
m a del la Prima l inea. ' 

VIAGGIATE 
M E G L I O 
IN AEtfc-O 

Con i noatri «srvtzt giornalieri dss"flntta par tatto 
le massime destinazioni in Europe, par New York 

C>i Stati Uniti, per il Sud Americo, apprezzate 
le migliori trnsjigjpni Svizzero: 

OSPITALITÀ - EFFICIENZA TECNICA 
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